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Premessa

“La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e
ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio,
consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le attività e le
risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo
economico e civile delle comunità di riferimento. Il processo di programmazione si
svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto della
possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei portatori
di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni ente, si conclude con
la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a
programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. Attraverso l’attività di
programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di
finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali
di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo
comma, e 119, secondo comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti
responsabilità.”

Tale è l’incipit del principio contabile applicato della programmazione di
bilancio, allegato 4/1 al D.Lgs. n. 118 del 2011, che ha introdotto nell’ordinamento
giuridico-contabile l’armonizzazione contabile.

Il bilancio di previsione finanziario rientra tra gli strumenti di programmazione
degli enti locali e si pone in consequenzialità programmatica e temporale con
l’approvazione del documento unico di programmazione (DUP), lo strumento
fondamentale di programmazione strategica dell’Amministrazione comunale. Con
DM di data 25 luglio 2023 è stato modificato il processo di costruzione e
approvazione del bilancio di previsione - principio 9.3.1 dell’allegato 4/1 al D.Lgs. n.
118 del 2011, pur mantenendo il termine per l’approvazione in Consiglio comunale
entro il 31 dicembre. Il processo prevede l’invio, da parte del Responsabile dei
Servizi, del “bilancio tecnico” ai responsabili dei Servizi per la formulazione di
integrazioni e modifiche. La versione aggiornata del bilancio di previsione viene
approvata dalla Giunta comunale e presentata al Consiglio, che procede con
l’approvazione a conclusione del tempo di deposito previsto dalla norma.

La presente nota integrativa vuole essere strumento di informazione dei criteri
di redazione e di supporto alla comprensione dei dati del bilancio di previsione 2025
- 2027. La scrittura è stata effettuata nel rispetto dei principi contabili generali di
veridicità, chiarezza, trasparenza e comprensibilità, tenendo in considerazione le
specificità della realtà comunale e dei contenuti previsti dalla normativa. Per
completezza di informazione si rimanda alla lettura degli altri documenti
programmatici.1

1 Sito internet del Comune di Rovereto www.comune.rovereto.tn.it - sezione "Amministrazione
Trasparente”
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Il contesto finanziario

Il bilancio di previsione è redatto nel rispetto della vigente legislazione, in
armonia con gli elementi socio - economici forniti dal documento di economia e
finanza pubblica (DEF), dal DEF provinciale e dalle relative note di aggiornamento,
dalla bozza di legge del bilancio dello Stato, dalla manovra finanziaria provinciale
nonché dal Protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2025 e infine sulla
base di un’attenta programmazione e finalizzazione degli stanziamenti di entrate e di
spese, con riferimento anche ai dati finanziari assestati del 2024.

Si rileva a livello di sistema e in relazione a quanto avvenuto nel 2024, un
incremento dei trasferimenti provinciali previsti per l'anno 2025, con riguardo
principalmente a specifiche assegnazioni, come ad esempio i maggiori trasferimenti
per spese del personale, e l'assegnazione di budget per l'intero triennio 2025 - 2027
da utilizzarsi a copertura delle spese di investimento.

Tuttavia, nella costruzione delle previsioni di bilancio, si è tenuto conto del
fatto che le quote di trasferimenti provinciali si confermino minori rispetto
all'andamento storico. Non da meno il difficile quadro socio-economico generale e
l'aumento dei costi fissi, influiscono sul bilancio di previsione 2025 - 2027 in termini
di possibilità di utilizzo illimitato di risorse per progettualità nuove e di rilievo. Emerge
dunque la necessità sempre più evidente di una programmazione finanziaria
ottimale, che garantisca un efficiente ed efficace gestione delle risorse in entrata e in
uscita.

L’Amministrazione comunale ha voluto e formato un bilancio di visione attento
alla promozione culturale/turistica della città, al rilancio delle attività economiche e
alla cura e a decoro delle manutenzioni del territorio e, per quanto possibile, agli
investimenti, mantenendo la priorità su alcune progettualità innovative come il PNRR
e il progetto “Station for Transformation".
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1 - I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni

1.1 - LE ENTRATE

Gli stanziamenti di entrata costituiscono l’insieme delle risorse a disposizione
del Comune per erogare servizi, gestire le funzioni attribuite, realizzare gli
investimenti e in genere raggiungere gli obiettivi e i progetti definiti nei documenti
programmatici. La loro valutazione avviene secondo caratteri di veridicità e
prudenza. L'obiettivo è la "maggiore corrispondenza” tra le previsioni di entrata e gli
accertamenti, così da garantire la copertura finanziaria delle spese che sono previste
nel corso della gestione.

L’attività di accertamento delle entrate avviene nel rispetto di quanto stabilito
dal D.Lgs. 118/2011 e s.m. ed i. e dai relativi allegati, in particolare dall’allegato 4/2
principio applicato della contabilità finanziaria.

Nella tabella seguente si riporta la composizione delle entrate del Comune di
Rovereto previste a bilancio di previsione 2025 - 2027:

In riferimento all’annualità 2025, si rappresenta di seguito la percentuale di
incidenza delle entrate dei Titoli 1, 2 e 3, calcolate sul totale complessivo pari ad €
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Titolo entrata 2025 2026 2027

Avanzo presunto 250.000,00 € - -

Fondo pluriennale vincolato 16.013.094,46 € 1.729.438,48 1.637.438,48 €

Entrate correnti di natura tributaria,
contributiva e perequativa

13.015.500,00 € 13.015.500,00 € 13.015.500,00 €

Trasferimenti correnti 32.956.097,09 € 30.374.752,38 € 29.611.007,91 €

Entrate extra tributarie 18.374.011,54 € 18.192.360,54 € 18.008.360,54 €

Entrate in conto capitale 8.966.440,60 € 627.339,18 € 627.339,18 €

Entrate da riduzione di attività
finanziarie

- - -

Accensione di prestiti - - -

Anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere

10.000.000,00 € 10.000.000,00 € 10.000.000,00 €

Entrate per conto di terzi e partite
di giro

23.180.000,00 € 23.180.000,00 € 23.180.000,00 €

TOTALE 122.755.143,69 € 97.119.390,58 € 96.079.646,11 €



122.755.143,69 - ivi inclusi avanzo presunto, FPV di entrata, anticipazioni da parte
del Tesoriere e servizi per conto terzi. Nel dettaglio:

- Incidenza delle entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa
incidono pari al 10,60% - Titolo 1;

- Incidenza delle entrate correnti da trasferimenti pari al 26,84% - Titolo 2;
- Incidenza delle entrate correnti extra tributarie pari al 14,97% - Titolo 3
- altri titoli - 47,59%

La somma delle entrate dei primi 3 titoli ammonta ad € 64.345.608,63 e
concorre per il 52,41% al totale complessivo delle entrate per l’anno 2025. Tale
importo deve essere aumentato del fondo pluriennale vincolato di parte corrente,
pari ad € 1.821.438,48, e dall’utilizzo dell’ avanzo presunto pari ad € 250.000,00, per
completare il finanziamento delle spese correnti.

1.1.1 - TITOLO 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e
perequativa

Si prospetta di seguito l’importo e la percentuale costituita dalle entrate
correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa rispetto al totale delle entrate
del bilancio di previsione 2025 - 2027 (escluso avanzo presunto di amministrazione,
FPV, anticipazioni da Tesoriere e servizi per conto terzi):
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2025 2026 2027

entrate base calcolo 73.312.049,23 € 62.209.952,10 € 61.262.207,63 €

entrate tributarie 13.015.500,00 € 13.015.500,00 € 13.015.500,00 €

% tributarie 17,75% 20,92% 21,25%



Il totale delle entrate tributarie anno 2025 è composto principalmente
dall’Imposta municipale propria per un importo pari ad € 13.008.000,00, di cui
entrate non ricorrenti per € 750.000,00.

I criteri di valutazione degli stanziamenti delle entrate tributarie fanno
riferimento:

- agli incassi del 2022, del 2023 e del 2024;
- alla politica tributaria definita dal Consiglio delle Autonomie e dalla PAT nel

Protocollo d’intesa in materia di finanza locale per l’anno 2025, che si
conferma uguale al 2024;

- alle agevolazioni concesse.

Anche per il 2025 l'Amministrazione comunale ha inteso utilizzare lo
strumento della politica tributaria, nei limiti consentiti dalla normativa, al fine di dare
sostegno all’imprenditorialità e stimolo economico ai cittadini e alle attività
economiche, mantenendo invariata la pressione fiscale dei tributi comunali e
prevedendo delle agevolazioni ad hoc a carico del bilancio comunale.

In particolare, quale novità, si sono previste delle agevolazioni tributarie per
promuovere la sottoscrizione dei contratti di locazione a canone concordato, quale
fattispecie di favore per i proprietari e i locatari di immobili.

Si è altresì prevista un’agevolazione tributaria a favore delle locazioni per gli
studenti, quale misura che, tra le altre, vuole favorire e promuovere la presenza degli
universitari in città.

In materia di IMIS, In linea e coerenza con tali indirizzi, l’Amministrazione
comunale ha deciso di mantenere la riduzione dei valori di riferimento delle aree
edificabili per l’attività di accertamento, come già disposti a valere dall’anno 2018,
garantendo anche per il 2025 l’invarianza degli stessi nel seguente modo:

- diminuzione generale di tutti i valori di riferimento del 10%;
- diminuzione del 20% dei valori applicati in caso di piccole ristrutturazioni e di

quelli applicati in presenza di unità catastalmente censite in F/3-F/4,
parificando così le due tipologie che sostanzialmente hanno analoghe
caratteristiche;

- abbattimento dei valori per le aree destinate a “verde pubblico di progetto” del
50%.

In riferimento all’attività di recupero dell’evasione tributaria, questa viene
svolta dall’ufficio tributi con programmazione e metodo, sia per quanto concerne i
fabbricati sia per le aree fabbricabili. A tal fine sono utilizzate banche dati
costantemente aggiornate con le variazioni risultanti dalla banca dati catastale e
tavolare.

Per quanto riguarda il mancato pagamento di altre entrate comunali, gli uffici
competenti effettuano dei controlli costanti e programmati sui versamenti al
Tesoriere, verificando il rispetto delle scadenze di pagamento, provvedendo ad
emettere i necessari solleciti, e computando, ove ricorra il caso, gli interessi di mora
nonché le spese relative al recupero del credito. Qualora i solleciti ordinari non
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abbiano riscontro in termini di saldo della posizione debitoria, l’ente ricorre alle
procedure di riscossione coattiva del credito.

Si evidenzia che al fine di evitare possibili squilibri di bilancio per mancate
riscossioni di crediti di dubbia esigibilità, nel bilancio previsionale finanziario è
costituito il Fondo crediti dubbia esigibilità - capitolo 1.2.2.

1.1.2 - TITOLO 2 - Trasferimenti correnti

Si prospetta di seguito l’importo e la percentuale costituita dalle entrate da
trasferimenti correnti rispetto al totale delle entrate del bilancio di previsione 2025 -
2027 (escluso avanzo presunto di amministrazione, FPV, anticipazioni da Tesoriere e
servizi per conto terzi):

Il criterio di valutazione di tali entrate si basa principalmente sull'andamento
storico dei trasferimenti provinciali, con particolare riferimento ai trasferimenti previsti
nel Protocollo d’intesa in materia di finanza locale per l’anno 2025. In quest’ultimo
sono quantificati i trasferimenti a livello di comparto del sistema delle autonomie
locali, la cui ripartizione e assegnazione avviene nel corso della gestione, secondo
criteri specifici dettati dalle disposizioni provinciali. La quota maggiore di entrate da
trasferimenti correnti per l’anno 2025 è infatti garantita dai trasferimenti provinciali:
trasferiti direttamente per un importo pari ad € 23.774.133,89 o per il tramite della
Comunità della Vallagarina per € 7.918.064,00. Data la loro incidenza tali risorse
risultano fondamentali per garantire l’attività gestionale ed operativa dell’ente. Va
tuttavia rappresentato che il continuo incremento dei costi fissi, costituisce una
criticità rispetto alla capacità di sostenere le spese destinate a servizi, alle
manutenzione e alla sicurezza del territorio.

La quota complessiva di trasferimenti provinciali si compone di diverse
assegnazioni, tra le quali si segnala per l’anno 2025:

- La previsione del fondo perequativo è pari ad € 8.361.000,00. Nel Protocollo
d’intesa in materia di finanza locale per il 2025 è previsto un incremento delle
risorse destinate al fondo perequativo complessivo, dovute principalmente
alle maggiori risorse da trasferire a copertura dei costi per il personale.
Tuttavia, se si conferma il trend degli ultimi anni, i criteri di ripartizione di tali
risorse tendono ad essere peggiorativi verso i comuni di maggiori dimensioni
e non considerano i maggiori oneri che gli stessi assumono per servizi a
favore anche di altri territori. Si evidenza che nel bilancio di previsione 2025 -
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2025 2026 2027

entrate base calcolo 73.312.049,23 € 62.209.952,10 € 61.262.207,63 €

entrate da trasferimenti 32.956.097,09 € 30.374.752,38 € 29.611.007,91 €

% trasferimenti 44,95% 48,82% 48,33%



2027 sono state inserite previsioni di entrata sulla base dei trasferimenti
effettivi ricevuti nel 2024. La quantificazione puntuale delle quote trasferite al
Comune di Rovereto avviene nel corso della gestione. Al fine di visionare i
macrodati previsti a livello di sistema, si rimanda alla lettura del Protocollo
d’intesa in materia di finanza locale per il 2025.

- L’ex fondo investimenti minori è mantenuto esclusivamente a copertura del
rimborso annuale dovuto alla provincia in ragione dell’operazione di
estinzione anticipata dei mutui attuata nel 2015, per un importo pari ad €
939.820,30.

In riferimento all’anno 2025 si registrano trasferimenti statali pari ad €
171.082,14 relativi a progettualità PNRR, rimborsi per le elezioni e referendum,
rimborsi spese degli uffici giudiziari; nonché rimborsi da altri Comuni per servizi di cui
il Comune di Rovereto è capofila (quale la gestione del piano d’area del trasporto
pubblico urbano per € 105.000,00).

Una quota pari ad € 922.482,00 è relativa al trasferimento di fondi dall’Unione
Europea per il progetto Station for Transformation (S4T), a copertura delle spese
previste nell’anno 2025.

1.1.3 - TITOLO 3 - Entrate extra tributarie

Si prospetta di seguito l’importo e la percentuale costituita dalle entrate
correnti extra tributarie rispetto al totale delle entrate del bilancio di previsione 2025 -
2027 (escluso avanzo presunto di amministrazione, FPV, anticipazioni da Tesoriere e
servizi per conto terzi):

Si tratta di fonti di entrata derivanti dalla gestione dei beni patrimoniali, da
dividendi connessi a partecipazioni societarie, nonché da erogazioni di servizi agli
utenti ovvero da rimborsi di vario genere. La quantificazione delle entrate presunte si
basa principalmente sull’analisi dell'andamento storico delle stesse, cui si aggiunge
una valutazione rispetto alle potenziali variabili di incidenza. Nell’analisi si è quindi
tenuto conto dei contratti attivi e/o rinnovati e del mantenimento delle tariffe in uso
nell’annualità 2024.

Rientrano tra le entrate extra tributarie, anno 2025:

- le entrate per la compartecipazione di famiglie ed utenti all’erogazione di
servizi socio assistenziali, stimate in € 1.389.900,00;
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2025 2026 2027

entrate base calcolo 73.312.049,23 € 62.209.952,10 € 61.262.207,63 €

entrate da trasferimenti 18.374.011,54 € 18.192.360,54 € 18.008.360,54 €

% trasferimenti 25,06% 29,24% 29,39%



- la previsione di entrata di dividendi da partecipate, Dolomiti Energia Holding e
FinDolomiti, pari a € 4.867.875,00;

- l’ammontare previsto dei fitti attivi di immobili e terreni del Comune pari ad €
1.792.810,54. Si evidenzia un aumento delle entrate derivanti dalla gestione
del patrimonio immobiliare del Comune, principalmente utilizzato per finalità
istituzionali e/o di interesse pubblico.

1.1.4 - TITOLO 4 - Entrate in conto capitale

Fondamentale fonte di finanziamento delle spese di investimento sono le
entrate in conto capitale, che derivano principalmente da erogazioni di contributi da
Stato e provincia. Tra questi, proseguono anche nel corso del triennio 2025 - 2027 le
progettualità finanziate con fondi PNRR e con trasferimenti europei, a conferma della
politica di investimento fortemente orientata alla ricerca di ulteriori fonti di
finanziamento.

Nel Protocollo d’intesa in materia di finanza locale per il 2025, ai fini di una più
efficace programmazione degli interventi pluriennali, è previsto il trasferimento del
budget per investimenti relativo al triennio 2025 - 2027. Quanto concordato consente
di effettuare scelte, in termini di nuove progettualità, più puntuali e programmate nel
tempo. Si evidenzia comunque una diminuzione dell’importo del budget rispetto
all’anno 2024 con riferimento alle singole annualità. Si aggiungono, a tali risorse, i
trasferimenti per investimenti previsti in altri fondi, per i quali si rimanda alla lettura
del Protocollo e si rimane in attesa della definizione delle quote specifiche spettanti
al Comune di Rovereto.

Sono altresì considerate entrate in conto capitale i sovracanoni trasferiti dal
BIM dell’Adige nonché i corrispettivi di alienazioni del patrimonio comunale e gli
oneri di concessione.

Di seguito si riepiloga la composizione delle entrate in conto capitale:

Entrata 2025 2026 2027

Alienazioni 80.000,00 € 80.000,00 € 80.000,00 €

Oneri di concessione 400.000,00 € 400.000,00 € 400.000,00 €

Contributi PAT 4.162.207,73 € - -

Canoni BIM 147.339,18 € 147.339,18 € 147.339,18 €

BUDGET 2.618.645,20 € - -

PNRR 318.471,31 € - -

Altre entrate (S4T) 840.555,56 € - -

Altre entrate (FUT) 399.221,62 € - -

TOTALE 8.966.440,60 € 627.339,18 € 627.339,18 €
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Si prospetta di seguito l’importo e la percentuale costituita dalle entrate in
conto capitale rispetto al totale delle entrate del bilancio di previsione 2025 - 2027
(escluso avanzo presunto di amministrazione, FPV, anticipazioni da Tesoriere e
servizi per conto terzi):

La quota di entrata in conto capitale, prevista sulle diverse annualità del
bilancio di previsione 2025 - 2027, deve essere incrementata del “fondo pluriennale
vincolato - FPV di parte capitale” che rappresenta la quota di entrate
accertate/riscosse negli esercizi precedenti. Tale quota “a riporto” garantisce il
finanziamento delle spese di investimento che sono state programmate o la cui
esigibilità è stata spostata nel triennio considerato. Il fondo integra le nuove risorse a
disposizione e garantisce la copertura delle spese d'investimento previste nel
triennio. La quota per l’anno 2025 ammonta ad € 14.191.655,98.

1.1.5 - TITOLO 7 - Entrate per anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

L’anticipazione da istituto tesoriere/cassiere è un mezzo di finanziamento a
breve termine, soggetto al pagamento di una quota di interessi sull’anticipo richiesto,
da utilizzarsi in via eccezionale quando la gestione del bilancio affronta temporanee
carenze di cassa dovute a disallineamenti tra flusso delle entrate e decorrenza dei
pagamenti. L’attento e periodico monitoraggio della cassa ha garantito, nel corso
degli ultimi anni, di non dover fare ricorso a tale strumento.

Ad inizio anno, in via cautelativa, si adotta un provvedimento che fissa il limite
del ricorso a tale forma di indebitamento, attualmente fissata entro i 3/12 delle
entrate correnti dell’ultimo consuntivo approvato.

Gli stanziamenti, posti a bilancio nel caso di utilizzo dell’anticipazione da
istituto tesoriere/cassiere, al Titolo 7 di entrata e al Titolo 5 di spesa sono
corrispondenti e pari a € 10.000.000,00. In relazione alle entrate complessive
dell’anno 2025, pari ad € 122.755.143,69, le entrate da anticipazione incidono per
una percentuale pari al 8,15%.
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2025 2026 2027

entrate base calcolo 73.312.049,23 € 62.209.952,10 € 61.262.207,63 €

entrate c/capitale 8.966.440,60 € 627.339,18 € 627.339,18 €

% c/capitale 12,23% 1,00% 1,02%



1.1.6 - TITOLO 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro

Tali tipologie di entrata si sostanziano in operazioni che l’ente attua in
sostituzione di terzi. Sono considerate partite di giro le trattenute per oneri
contributivi ed IRPEF sulle retribuzioni, che vengono pagati in regime di sostituto
d’imposta, oppure partite particolari quali, ad esempio, gli aggi sui tributi.

In relazione alle entrate complessive dell’anno 2025, pari ad €
122.755.143,69, le entrate per conto di terzi e partite di giro incidono per il 18,88%.

1.1.7 - Entrate a destinazione vincolata

Le entrate a destinazione vincolata sono costituite da risorse dell’ente, di
natura corrente o capitale, il cui utilizzo è rappresentato da una specifica
destinazione. Il vincolo può essere posto:

- da leggi statali, regionali o provinciali;
- dai principi contabili;
- da trasferimenti dedicati ad una specifica spesa;
- dall’ente (specificatamente riferiti ad entrate non ricorrenti su cui il Comune ha

attribuito una precisa destinazione);
- da entrate derivanti da mutui e altri finanziamenti, con riferimento ai

debiti contratti dall’ente vincolati alla realizzazione di specifici investimenti.

Le risorse a destinazione vincolata che si prevedono allo stato attuale nel
bilancio previsionale finanziario 2025 - 2027 riguardano i contributi provinciali
specifici su leggi di settore ovvero richiesti a finanziamento di determinate tipologie
di spesa. Questi rientrano nel “fondo specifici servizi comunali” e si riferiscono ad
esempio ai trasferimenti per i servizi socio-educativi, trasporto urbano, polizia locale
e altre specifiche destinazioni.

Sono considerate entrate a destinazione vincolata anche eventuali possibili
entrate derivanti dai beni di uso civico, aventi specifica evidenza.
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1.2 - LE SPESE

L’analisi della spesa e la programmazione della stessa è finalizzata a
garantire i servizi e le attività in essere e a programmare nuove progettualità e
investimenti. A tal fine risulta essenziale un’allocazione attenta e ponderata delle
risorse di spesa, programmando e pianificando gli stanziamenti in modo che siano il
più possibile rispondenti all’effettivo fabbisogno.

Le previsioni di spesa per il triennio 2025 - 2027 si basano sul documento
unico di programmazione (DUP) e sono finalizzate al raggiungimento degli obiettivi
strategici e operativi in esso contenuti. Le stesse tengono conto dei contratti in
essere, di quelli di futura e certa attivazione, delle spese del personale con i rispettivi
incrementi dovute ad esempio ai rinnovi contrattuali e dell’aumento dei costi per il
funzionamento della struttura amministrativa. Le previsioni sono formulate nell’ottica
del processo continuo di revisione e miglioramento della spesa pubblica e tenendo in
debita considerazione l’aspetto dell’esigibilità nella determinazione degli
stanziamenti.

Sono state quantificate le spese fisse ed obbligatorie per legge, procedendo
in ordine di priorità a considerare i singoli stanziamenti di spesa. Tra questi si
confermano le risorse dedicate al miglioramento della qualità del vivere della città,
con particolare attenzione alle manutenzioni dei luoghi pubblici e ai servizi funzionali
agli stessi, al potenziamento dell’offerta culturale e turistica in termini di qualità,
all’ulteriore attenzione ai servizi sociali e all’istruzione.

Si riassume di seguito la composizione della spesa del bilancio triennale 2025
- 2027.

Titolo spesa 2025 2026 2027

Spese correnti 65.477.226,81 € 62.372.231,10 € 61.332.486,63 €

Spese in conto capitale 23.158.096,58 € 627.339,18 € 627.339,18 €

Spese per incremento di attività
finanziarie

- - -

Rimborso di prestiti 939.820,30 € 939.820,30 € 939.820,30 €

Chiusura Anticipazioni da
istituto tesoriere/cassiere

10.000.000,00 € 10.000.000,00 € 10.000.000,00 €

Spese per conto terzi e partite
di giro

23.180.000,00 € 23.180.000,00 € 23.180.000,00 €

TOTALE 122.755.143,69 € 97.119.390,58 € 96.079.646,11 €
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1.2.1 - TITOLO 1 - Spese correnti

Le spese correnti sono funzionali alla gestione ordinaria dell’attività
amministrativa, all’erogazione dei servizi, alla gestione di beni, al funzionamento dei
servizi e dell’attività del Comune in generale. In riferimento alla prima annualità
considerata nel bilancio di previsione 2025 - 2027, l’ammontare complessivo delle
spese correnti è pari ad € 65.477.226,81. Le stesse incidono sul totale delle spese
previste per l’anno 2025 pari ad € 122.755.143,69, per il 53,34%.

A seguire si rappresenta la composizione delle spese correnti previste nel
triennio di previsione, suddivise per tipologie:

1.2.2 - Fondo crediti di dubbia esigibilità

Il principio 3.3 dell’allegato 4.2 al D.Lgs. 118/2011 reca testualmente: “Sono
accertate per l’intero importo del credito anche le entrate di dubbia e difficile
esazione, per le quali non è certa la riscossione integrale, quali le sanzioni
amministrative al codice della strada, gli oneri di urbanizzazione, i proventi derivanti
dalla lotta all’evasione, ecc.. [...] Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati
nell’esercizio è effettuato un accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità,
vincolando una quota dell’avanzo di amministrazione. A tal fine è stanziata nel
bilancio di previsione una apposita posta contabile, denominata “Accantonamento al
fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione
della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno
nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque
esercizi precedenti (la media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna
tipologia di entrata). Gli enti che negli ultimi tre esercizi hanno formalmente attivato
un processo di accelerazione della propria capacità di riscossione possono calcolare
il fondo crediti di dubbia esigibilità facendo riferimento ai risultati di tali tre esercizi.
L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e
genera un’economia di bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come
quota accantonata.”
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Si considerano, per la determinazione dell’accantonamento al fondo crediti di
dubbia esigibilità:

- le attività di accertamento d’imposta;
- le entrate da servizi socio assistenziali;
- le entrate da servizi erogati per istruzione;
- le sanzioni per violazioni del codice della strada;
- alcune poste di entrate patrimoniali.

Sugli stanziamenti di entrata considerati è stata calcolata la percentuale di
inesigibilità e su tale valore è stato determinato l’accantonamento al fondo crediti di
dubbia esigibilità (FCDE). Come previsto dalla norma, a decorrere dal 2021
l’accantonamento al fondo viene effettuato nella misura del 100%.

2025 2026 2027

€ 687.071,97 € 687.071,97 € 687.071,97

Sono state escluse dal calcolo dell’accantonamento al FCDE le seguenti
entrate:

- canone unico patrimoniale, in quanto riversato integralmente dal
concessionario;

- IMIS in quanto accertata per cassa;
- entrate garantite da fideiussioni o garanzie;
- entrate al Titolo 2 derivanti da trasferimenti da altri enti pubblici e da privati,

per esclusione prevista dalla normativa nel caso dei trasferimenti da altri enti
e in quanto entrate accertate a seguito di bandi nel caso di trasferimenti da
privati;

- crediti da enti pubblici o gli introiti del Comune riversati ad altri;
- entrate da oneri di urbanizzazione, in quanto accertate all’atto della

riscossione;
- entrate da alienazioni, in quanto si accertate al momento della sottoscrizione

del contratto

1.2.3 - Fondo rischi e soccombenza

Particolare attenzione viene posta alla necessità di costituzione il fondo rischi
e soccombenza o “fondo contenziosi” (principio contabile 5.2 lettera h dell’allegato
4.2 al D.Lgs. 118/2011) da stanziarsi a copertura del rischio che potrebbe verificarsi
nel caso in cui l’ente, a seguito di contenzioso in cui ha significative probabilità di
soccombere, o di sentenza non definitiva e non esecutiva, sia condannato al
pagamento delle spese. Poiché l’obbligazione passiva è condizionata al verificarsi di
un evento (l’esito del giudizio o del ricorso), non è possibile impegnare alcuna spesa.
In tale situazione l’ente è tenuto ad accantonare le risorse necessarie per il
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pagamento degli oneri previsti dalla sentenza, stanziando nell’esercizio le relative
spese che, a fine esercizio, incrementano il risultato di amministrazione, che dovrà
essere accantonato per la copertura delle eventuali spese derivanti dalla sentenza
definitiva.

Nel bilancio di previsione 2025 - 2027 non sono previsti ulteriori
accantonamenti al fondo rischi e soccombenza. L’Ufficio Legale ha verificato lo stato
delle cause in essere, andando ad eliminare le voci relative alle cause definite e
quindi confermando che la dotazione attuale risulta adeguata.

1.2.4 - Fondi di riserva e fondo di riserva di cassa

Secondo quanto disciplinato dall’art. 166 del D.Lgs. 267/2000 (TUEL), gli enti
locali iscrivono un fondo di riserva non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2 per
cento del totale delle spese correnti di competenza inizialmente previste in bilancio.

La gestione del fondo è di competenza della Giunta comunale nei casi in cui
si verifichino esigenze straordinarie di bilancio o le dotazioni degli interventi di spesa
corrente si rivelino insufficienti.

Si rappresenta l’ammontare del fondo di riserva previsto nel bilancio di
previsione 2025 - 2027:

2025 2026 2027
€ 250.000,00 € 250.000,00 € 250.000,00

0,38% 0,40% 0,41%

La norma prevede anche la costituzione di un fondo di riserva di cassa, non
inferiore allo 0,2 per cento delle spese finali, la cui funzione specifica è quella di
fronteggiare variazioni di cassa che si dovessero rendere necessarie in
conseguenza a variazioni autorizzatorie di bilancio. Qualora, nel corso dell’esercizio
si dovessero infatti verificare effettive inesigibilità, che dovessero portare all’utilizzo
del citato fondo a causa di stralci di entrate, ciò potrebbe generare degli squilibri
sulla cassa.

Anche la gestione del fondo di riserva di cassa è di competenza della Giunta
comunale.

Il fondo di riserva di cassa stanziato è pari ad € 350.000,00 per tutte le
annualità considerate nel triennio di previsione.
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1.2.5 - Fondo di garanzia per debiti commerciali

L’art. 1, comma 859 L. 145/2018 dispone l’obbligo di istituire il fondo di
garanzia per i debiti commerciali. Tale fondo si sostanzia in un vincolo delle risorse di
competenza di parte corrente partendo dal presupposto che il mancato rispetto delle
tempestività dei pagamenti non motivati, sia dovuto a carenze di cassa.

L’applicazione della misura di garanzia “Fondo garanzia debiti commerciali” è
basata sulla verifica di due indicatori:

1. Indicatore di riduzione del debito pregresso: il debito commerciale residuo
scaduto alla fine dell’esercizio precedente deve essersi ridotto almeno del
10% rispetto a quello del secondo esercizio precedente. Alternativamente il
debito commerciale residuo scaduto, rilevato alla fine dell’esercizio
precedente, non deve essere superiore al 5% del totale delle fatture ricevute
nel medesimo esercizio;

2. Indicatore di ritardo annuale dei pagamenti: è calcolato come media dei ritardi
di pagamento ponderata in base all’importo delle fatture e considera le fatture
scadute nell’anno e le fatture non scadute e pagate nell’anno. L’indicatore
tiene conto delle fatture pagate come debito commerciale e non considera
quelle pagate come debito non commerciale. Sono esclusi dal calcolo i
periodi di inesigibilità delle somme per contestazione o contenzioso.
L’indicatore di ritardo annuale dei pagamenti deve essere pari o minore di
zero.

Si iscrive a bilancio il Fondo garanzia debiti commerciali nel caso in cui pur
rispettando l’indicatore 1) l’ente presenta un indicatore di ritardo annuale dei
pagamenti non rispettoso dei termini di pagamento delle transazioni commerciali,
come fissati dal Dlgs. n. 231/2002.

Al termine dell’esercizio, lo stanziamento definitivo relativo al fondo garanzia
debiti commerciali (FGDC) confluisce nella quota accantonata del risultato di
amministrazione. Lo stesso può essere liberato nell’esercizio successivo a quello in
cui si verificano nuovamente i parametri, nel caso in cui gli stessi diano un risultato
positivo di riduzione del debito e se l’indicatore di ritardo annuale dei pagamenti
rispetta i termini di pagamento.

La riforma del PNRR sulla “Riduzione dei tempi di pagamento delle pubbliche
amministrazioni e del sistema sanitario” ha introdotto dal 2023 alcune novità per
ridurre i tempi dei pagamenti. Nello specifico, ha previsto che:

- la media ponderata dei tempi di pagamento delle P.A. nei confronti degli
operatori economici deve essere pari o inferiore a 30 giorni;

- la media ponderata dei tempi di ritardo dei pagamenti agli operatori economici
non deve superare 0 giorni.
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Tali novità hanno determinato una programmazione dei pagamenti in linea
con il rispetto degli obiettivi posti dal PNRR.

Nel bilancio di previsione 2025 - 2027 non sono previsti accantonamenti al
fondo, data l’adeguata tempestività dei pagamenti ed un stock del debito residuo
inferiore rispetto alla percentuale prevista dalla normativa che comporta l’obbligo di
costituire il suddetto fondo.

1.2.6 - TITOLO 2 - Spese in conto capitale

Il piano triennale delle opere pubbliche e degli investimenti è contenuto nel
DUP 2025 - 2027. Dal punto di vista finanziario, le risorse disponibili per investimenti
e le spese di parte capitale previste per la prima annualità del bilancio di previsione
2025 - 2027 sono le seguenti:

Entrate 2025 Spese 2025
Entrate di competenza
2025

8.966.440,60 € Titolo 2 - acquisti e
opere pubbliche

23.158.096,58 €

FPV 14.191.655,98 €
Avanzo di
amministrazione

-

TOTALE 23.158.096,58 € TOTALE 23.158.096,58 €

1.2.7 - TITOLO 4 - Spese per rimborso di prestiti

Le spese previste al Titolo 4 del bilancio di previsione 2025 - 2027 riguardano
la quota annuale di rimborso alla PAT per l’operazione di estinzione anticipata dei
mutui, non essendoci ulteriori mutui attivi. Tale operazione, effettuata nel 2015, ha
previsto la sostituzione della provincia nel pagamento dei mutui, mantenendo in
capo agli enti il rimborso della sola quota capitale pari ad € 939.820,30.

1.2.8 - TITOLO 5 - Spese per chiusura anticipazioni di istituto tesoriere/cassiere

Questa tipologia di spesa trova corrispondenza nella parte relativa alle
entrate. Si rimanda alla lettura del capitolo 1.1.5 della presente relazione.
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1.2.9 - TITOLO 6 - Spese per conto terzi e partite di giro

Questa tipologia di spesa trova corrispondenza nella parte relativa alle
entrate. Si rimanda alla lettura del capitolo 1.1.6 della presente relazione.

1.2.10 - Fondo pluriennale vincolato

Il fondo pluriennale vincolato è lo strumento che gestisce e rappresenta
contabilmente la distanza temporale che intercorre tra l’accertamento dell'entrata e
la realizzazione della correlata spesa.

A regime, è alimentato dall'accertamento di entrate di competenza finanziaria
di un esercizio, destinate a dare la copertura a spese impegnate nel medesimo
esercizio in cui è stato effettuato l'accertamento, ma imputate negli esercizi
successivi. L’entrata destinata al finanziamento di una specifica spesa, viene quindi
“programmata” sulle varie annualità di effettivo utilizzo.

Nel bilancio previsionale finanziario 2025 - 2027 l’FPV in entrata previsto è il
seguente:

Si specifica che il fondo di parte corrente e di parte capitale previsto sulle tre
annualità del bilancio previsionale finanziario 2025 - 2027 non deriva da forme di
indebitamento né da quote di avanzo formatesi a seguito di indebitamento.

Il D.Lgs. 118/2011, allegato 4.2, prevede con riferimento al FPV, che “In
allegato al bilancio di previsione sono indicate le spese finanziate dal fondo
pluriennale, distinguendo quelle impegnate negli esercizi precedenti, quelle stanziate
nell’esercizio e destinate alla realizzazione di investimenti già definiti e quelle
destinate alla realizzazione di investimenti in corso di definizione”.
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Il fondo pluriennale vincolato di parte corrente per l’anno 2025, pari ad €
1.821.438,48, si compone come segue:
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Il fondo pluriennale vincolato di parte capitale per l’anno 2025, pari ad €
14.191.655,98, si compone come segue:

Si evidenzia che la norma contabile prevede, nel caso di cancellazione di un
impegno finanziato dal fondo pluriennale vincolato, la necessaria dichiarazione di
indisponibilità della corrispondente quota del fondo pluriennale vincolato iscritto in
entrata.

1.3 - Entrate e spese non ricorrenti

Tra le diverse classificazioni di entrate e spese, la contabilità armonizzata
prevede la distinzione tra entrate e spese di natura ricorrente o non ricorrente, a
seconda che si tratti di entrate e/o spese “a regime” oppure limitate ad uno o più

21



esercizi. L’individuazione di tali fattispecie risulta rilevante perchè la copertura di
spese ricorrenti con entrate non ricorrenti comporterebbe il rischio di effettuare
spese che potrebbero non trovare copertura nel lungo periodo, al contrario
considerare spese non ricorrenti come stabili rischia di sottrarre risorse preziose ad
altri bisogni necessari.

Nel bilancio di previsione 2025 - 2027 del Comune di Rovereto sono iscritte le
seguenti entrate e spese non ricorrenti - riferite ai Titoli 1, 2 e 3 dell’anno 2025.

ENTRATE NON RICORRENTI:
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SPESE NON RICORRENTI:
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In relazione all’equilibrio tra entrate e spese non ricorrenti dell’esercizio 2025
si specifica che:

- il totale delle entrate non ricorrenti riferite alle entrate correnti ammonta ad €
3.148.220,93;

- il totale delle spese correnti non ricorrenti ammonta ad € 4.096.541,53;
- il totale delle entrate non ricorrenti di parte capitale equivale al totale delle

spese non ricorrenti di parte capitale;
- il totale delle entrate non ricorrenti dei servizi per conto terzi equivale al totale

delle spese non ricorrenti dei servizi per conto terzi.

1.4 - Previsioni di cassa

Il bilancio previsionale finanziario riporta, in riferimento alla prima annualità
compresa nel triennio 2025 - 2027, oltre alle previsioni di competenza, anche gli
stanziamenti di cassa sia per la parte entrata che per la parte spesa.

Particolare attenzione deve essere prestata al monitoraggio dei flussi, in
modo da evitare “sfasamenti” tra flussi in entrata ed uscita, che potrebbero
determinare la necessità di ricorrere ad un’anticipazione di cassa.

La cassa in entrata relativa all’annualità 2025 è stata quantificata tenendo
conto del trend delle riscossioni, sia di competenza che a residuo, nonché di quanto
accantonato al Fondo Crediti Dubbia Esigibilità (FCDE). Gli stanziamenti sono quindi
elaborati in considerazione delle presumibili tempistiche della riscossione e dei
pagamenti delle obbligazioni già esigibili. Le previsioni di cassa di parte capitale
sono quantificate tenendo conto dei cronoprogrammi dei singoli interventi e delle
correlate imputazioni agli esercizi successivi.

L’attenta gestione della cassa ha consentito di procedere con tempestività ai
pagamenti, di garantire una liquidità dell’ente sempre adeguata e di non aver mai
fatto ricorso all’anticipazione di cassa da istituto tesoriere/cassiere.

In riferimento all’annualità 2025, la determinazione degli stanziamenti di cassa
viene effettuata sommando gli stanziamenti di competenza al fondo cassa presunto
ad inizio esercizio - pari ad € 12.100.000,00. Nel corso della gestione,
l’adeguamento delle previsioni di cassa viene effettuato in sede di variazione di
bilancio, al fine di garantire disponibilità sufficienti per effettuare i pagamenti.

Per quanto riguarda l’eventuale ricorso ad anticipazioni di cassa da istituto
tesoreire/cassiere, si precisa che viene previsto uno stanziamento di €
10.000.000,00 sulle annualità del bilancio previsionale. Tali disponibilità verranno
utilizzate quale extrema ratio in caso di sfasamenti nei flussi di cassa tra riscossioni
e pagamenti. Essa costituisce infatti una forma di indebitamento con il
tesoriere/cassiere che anticipa fondi di cassa a seguito di momentanee esigenze, da
limitarsi stante il prodursi di interessi sul rientro di quanto anticipato.

Per l’equilibrio di cassa, si veda il successivo capitolo 8.6.
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1.5 - Il riepilogo generale

1.5.1 - Il riepilogo generale dei titoli di entrate a bilancio previsionale
finanziario 2025 – 2027
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1.5.2 - Il riepilogo generale dei titoli di spesa a bilancio previsionale finanziario
2025 – 2027
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2 - Risultato di amministrazione

2.1 - Elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di
amministrazione al 31 dicembre dell’esercizio precedente

Si propone di seguito la composizione del risultato di amministrazione
dell’esercizio 2023.

La quota accantonata, pari ad € 7.780.454,66 è composta da:

- quota di accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità di €
6.462.111,16;

- quota di accantonamento per passività potenziali sul fondo contenzioso per €
238.941,50;

- quota altri accantonamenti per TFR (trattamento di fine rapporto) per €
1.079.402,00.
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Si evidenzia che tali quote sono utilizzabili al verificarsi del rischio per cui
sono state accantonate. Qualora la spesa non si concretizzi, si procede a svincolare
la corrispondente quota, liberando risorse del risultato di amministrazione.

Le quote vincolate si riferiscono a trasferimenti aventi una specifica
destinazione: ad un legato, ad un lascito, ad accantonamenti, ad entrate specifiche
come meglio indicato sopra.

Con deliberazione consiliare n. 8 di data 08 maggio 2024 è stato approvato il
bilancio consuntivo 2023. In riferimento al risultato di amministrazione 2023 sono
state applicate, nel corso della gestione per il tramite dello strumento delle variazioni
di bilancio, le seguenti quote di avanzo:

Avanzo accantonato 630.000,00 € per TFR

Avanzo vincolato 467.531,95 € derivante da legge e principi contabili

412.442,85 € trasferimenti PAT per progressioni orizzontali
2019 - 2021

80.493,97 € trasferimenti correnti - progetto “Spazio
argento”

53.339,99 € trasferimenti correnti - PNRR per progetto
“Pippi”

30.224,47 € trasferimenti correnti - PNRR per progetti
legati alla disabilità

95.642,12 € trasferimenti correnti - progetto “Dopo di Noi”

37.250,79 € trasferimenti per concorso oneri sostenuti
fondo ex art. 12 c. 2 DL 193/2016

41.580,00 € trasferimenti correnti - “Progetto seta”

20.000,00 € utilizzo lascito Mutinelli parte corrente

10.000,00 € utilizzo lascito Mutinelli parte capitale

1.865.800,68 € quota utilizzata per il finanziamento di opere

Avanzo destinato 649.634,79 € quota utilizzata per il finanziamento di opere

Avanzo libero 6.384.140,39 € quota utilizzata per il finanziamento di opere

Totale complessivo 10.778.082,00 €
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2.2 - Elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del
risultato di amministrazione presunto

Il principio 9.2 dell’allegato 4.2 al D.Lgs. 118/2011 prevede che “in occasione
della predisposizione del bilancio di previsione è necessario procedere alla
determinazione del risultato di amministrazione presunto, che consiste in una
previsione ragionevole e prudente del risultato di amministrazione dell’esercizio
precedente, formulata in base alla situazione dei conti alla data di elaborazione del
bilancio di previsione”.

Si rappresenta di seguito il risultato di amministrazione presunto per
l’esercizio 2025.
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Il comma 3 dell’art. 187 del D. Lgs. 267/2000 (TUEL) prevede che ”le quote
del risultato presunto derivanti dall'esercizio precedente, costituite da
accantonamenti risultanti dall'ultimo consuntivo approvato o derivanti da fondi
vincolati possono essere utilizzate per le finalità cui sono destinate prima
dell'approvazione del conto consuntivo dell'esercizio precedente, attraverso
l'iscrizione di tali risorse, come posta a se' stante dell'entrata, nel primo esercizio del
bilancio di previsione o con provvedimento di variazione al bilancio [...]”.

Nel bilancio di previsione 2025 - 2027 è stato applicato l'avanzo presunto per
il trattamento di fine rapporto (TFR) per un importo pari ad € 250.000,00.
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3 - Mutui per il finanziamento delle spese di investimento

Ad oggi il ricorso al debito è una modalità di finanziamento non utilizzata dal
Comune di Rovereto, in quanto gli accordi finanziari concordati a livello di sistema
provinciale tra PAT e Consiglio delle Autonomie Locali di fatto non consentono ai
comuni l’accensione di prestiti o mutui se non in presenza di specifiche condizioni.

Nel corso degli anni si è assistito alla progressiva estinzione dei mutui attivi:
nel 2017 si sono estinti 3 mutui, 2 a fine 2018 e l’ultimo mutuo si è concluso
nell’anno 2023. In parallelo tale strumento non è più stato considerato tra le possibili
modalità di finanziamento della spesa. Ciò ha garantito un costante alleggerimento
dei vincoli sul bilancio in generale e sugli equilibri, non da meno anche la gestione
della cassa ne ha tratto vantaggio venendo meno la necessità di pagamento delle
rate di ammortamento.

Il quadro definitivo della situazione relativa all’indebitamento del Comune di
Rovereto per il triennio di previsione 2025 - 2027 è il seguente:

4 - Specifica delle cause di mancata individuazione del cronoprogramma di
spesa degli investimenti finanziati da FPV

Il principio 5.4.6. dell’allegato 4.2 al D.Lgs. 118/2011 stabilisce che “con
riferimento agli investimenti in corso di definizione, l’ente indica nella nota integrativa
le cause che non hanno reso ancora possibile porre in essere la programmazione
necessaria per definire il cronoprogramma (previsione dei SAL) della spesa”.

La definizione puntuale dei cronoprogrammi è un’attività prioritaria per i
Servizi coinvolti nella realizzazione degli investimenti pluriennali e non. L’attenta
previsione delle tempistiche di realizzazione degli investimenti e quindi degli stati di
avanzamento lavori (SAL) della spesa consentono, oltre che una gestione ottimale
del processo di realizzazione degli investimenti, anche una gestione corretta delle
risorse finanziarie nel bilancio di previsione 2025 - 2027.

In tal senso vi è piena condivisione in merito all’attuazione del principio di
esigibilità della spesa, connesso a quello di pagamento e di gestione della cassa.
Ciò al fine di portare ad una sempre maggiore consapevolezza nella
programmazione degli investimenti finanziati con il fondo pluriennale vincolato
(FPV).
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5 - Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente

Il Comune di Rovereto allo stato attuale non ha prestato alcuna garanzia
principale o sussidiaria in favore di Enti e di altri soggetti ai sensi delle Leggi vigenti.

6 - Oneri da utilizzo di strumenti finanziari derivati

Non sono stati attivati contratti relativi a strumenti di finanza derivata.

7 - Enti, organismi strumentali e partecipate

L’elenco degli Enti ed Organismi strumentali è rinvenibile nel Documento
Unico di Programmazione (DUP)2, così come l'elenco delle partecipazioni societarie
e la relativa quota percentuale.

8 - Equilibri di bilancio

8.1 - Pareggio finanziario complessivo

Secondo quanto previsto dall’art. 162 comma 6 del D.Lgs. n. 267 del 2000 il
bilancio di previsione è deliberato in pareggio finanziario complessivo per la
competenza. La previsione del totale delle entrate, compreso l’avanzo vincolato
applicato e il fondo pluriennale vincolato (FPV), deve essere uguale al totale delle
spese (ivi incluso il fondo pluriennale vincolato per impegni su anni successivi).

Si rappresenta di seguito il pareggio finanziario complessivo del bilancio di
previsione 2025 - 2027:

2025 2026 2027

€ 122.755.143,69 € 97.119.390,58 € 96.079.646,11

8.2 - Equilibri di parte corrente

Le previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate ai
trasferimenti di parte capitale, alle previsioni di competenza relative alle quote di
capitale delle rate di ammortamento dei mutui e dei prestiti obbligazionari non
possono essere complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei primi
tre titoli dell’entrata (aumentati dell’eventuale fondo pluriennale vincolato di parte

2 Sito internet del Comune di Rovereto www.comune.rovereto.tn.it - sezione "Amministrazione
Trasparente”
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corrente), e non possono avere altra forma di finanziamento, salvo le eccezioni
previste dalla legge.

Per il triennio 2025 - 2027 si mantiene l’equilibrio di parte corrente, per il quale
si evidenzia che sono stati applicati fondi derivanti da avanzo accantonato presunto
per € 250.000,00.

8.3 - Equilibri di parte capitale

L’equilibrio di parte capitale prevede che l’ammontare complessivo delle
entrate derivanti dal Titolo 4 e 5, sommate al fondo pluriennale vincolato di parte
capitale e alle quote di avanzo vincolato presunto, finanzino la spesa del Titolo 2
destinata agli investimenti. Si precisa che la quota di spesa in conto capitale prevista
nell’anno 2025 si compone sia delle nuove opere ed investimenti programmati che
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degli investimenti la cui esigibilità è variata - derivanti quindi dalle annualità
precedenti e finanziate dal fondo pluriennale vincolato.

Nel triennio considerato non è prevista l’applicazione di risultato di
amministrazione presunto in parte capitale.

Il pareggio viene mantenuto su tutte le annualità del bilancio di previsione
2025 - 2027, senza il ricorso a nuove forme di indebitamento.
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8.4 - Equilibrio anticipazioni di cassa e servizi per conto terzi

Si rappresenta di seguito l’equilibrio delle anticipazioni di cassa e dei servizi
per conto terzi.

ENTRATA

Cassa 2025 2026 2027
Titolo 7 – Anticipazioni
da Istituto
tesoriere/cassiere

10.000.000,00 €10.000.000,00 € 10.000.000,00 € 10.000.000,00 €

Titolo 9 – Entrate per
conto di terzi e partite di
giro

26.491.477,09 €23.180.000,00 € 23.180.000,00 € 23.180.000,00 €

SPESA

Titolo 5 – Chiusura
anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere

10.000.000,00 €10.000.000,00 € 10.000.000,00 € 10.000.000,00 €

Titolo 7 – Spese per
conto di terzi e partite di
giro

26.491.477,09 €23.180.000,00 € 23.180.000,00 € 23.180.000,00 €

39



8.5 - Equilibrio finale

L’equilibrio finale di bilancio è dato dall'unione del pareggio complessivo di
bilancio, dell’equilibrio di parte corrente e dall’equilibrio di parte capitale.

Si rappresenta di seguito l’equilibrio finale di bilancio, nel quale emerge la
quota ’eventuale margine corrente applicabile a finanziamento della parte capitale di
bilancio.

8.6 - Equilibrio di cassa

L’art. 162 comma 6 del D.Lgs. n. 267 del 2000 prevede che il bilancio di
previsione garantisca un fondo di cassa finale non negativo. La positività del fondo di
cassa è data dal fondo iniziale di cassa, aumentato delle riscossioni in conto
competenza ed in conto residui e diminuito dei pagamenti in conto competenza ed in
conto residui.
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La previsione della gestione di cassa del 2025 risulta la seguente, distinta per
entrate (riscossioni) e spese (pagamenti):

Si prevede, per l’annualità 2025, un fondo di cassa iniziale pari a €
12.100.000,00 comprensivi di € 3.667.000,00 di fondi vincolati presunti riferiti in
particolare ai lasciti Delaiti, Mutinelli, al legato Barbazza e ai fondi del PNRR, come
meglio evidenziati nei paragrafi 2.1.
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9 - QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO

Si propone di seguito il quadro generale riassuntivo del bilancio previsionale
finanziario 2025 – 2027.
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